Torino 20 giugno 1944

A morto 1l'!invasore tede

sco o il lurido servo
fascistri
Organo del Pronto colla
BATTERSI
Hitler ; avendo ormai dato fondo alle ri

sorso dei paesi occupati, ruolo prendono dalla
Italia Ir gioventu' por continuare la sua guer
rn. Ha cominciato r richiamerd -ere classi, 1

giovani hanno gia' risposta fornando il lavoro
e mobilitandosi per Ir. montagna, formando 8gjua
drs di difesa, decisi a vender
pelle! Hitler ha girl fatte 'macchina indietro
concodendo il mprobungameania degli esoneri t

tutte' lo altra claa'si'e-ltocinndd arbitro le
direzioni di licenziare cr i giorni del '20.
*21,126 che'non éarvono 1*ro

Il giuoco * hi Tot lividore il fronte

pievani! , separar® laa gl;vorrbu: degli 'anzin-
ni, in modo da colpire pf-arctamcite ogr. no,
Non attacca-, ILE.d.g, ol un-"tutto unico, of
un fronte di lotta, di culcbor .zioia, o di

fratellanza, | giovani oprai non la rt.do.ano

% giovani contadini, impiegai', studiami. ar-
tigiani, no' coloro eh “wo-vanc ir i.'rbrty.
monti non proietti. Non in giovane ' & enisure

in Germania, ,

Non si patteggiti c-1 nerico « gn ito n:o
sappio.no le direzioni d;li i;ii -.iX-.- ni. che
cercano "neo-radi faro il doppi* giuoco, ; gio-
.vani -sono disposti a hattorsi uichc con rr,
'mi por opporsi .allo &'rdin nzc di Hitler, tosi
non consegnano-gli esoneri e \documenti, lon
si conoideranp licionziatl3 p'otondano il ta
lari© quando vanno noli© fora, sioni perche'
Sanno di combatterdo per fli j cresci di t*&-
ti.

Questo e' i.; momento ckla letta, Tutte,
lo popolazione deve appoggino l*agitazioni
edal'fronta d.lla fHovontJ in munifistasici
di strada» fermai* tei Jleveei iahotr™glo tei
la produzione* Sta-a t cfplorare la -ir-
dell'invasore tedesco, liih-f nsils fané do.

1'Insurrezione»

I FARTIfiTARI f | WOVO&JE MPi* ]
— —IX (e .citV tVdesco confitto tonto di

aggrapparei .1! dorsale nppfnninict por op-
porro | 'ultima resistor”, Bisogna aspsdi?©
questo piano por. salvo/t eid' NN

nlo italiano 04 rimasi/'. )
Le -guerre, non si intono scio con le, Ar-
ni ffla con lo mcnifofltizloni politiche chi

colpiscono il nemico jlo spalis, t alllinior
no o. tramutano lo sco/f»o in roi-cp disastro
se. E1 questo il noret/ in cui lattala popo-
lazione dove dimostrar/ vOiontu*. di

farla finita con il ™ t(irroro eh§ la

°PPr Lo*forze dal »0/iln©" sorto i& orili, i
carabinieri si -arruffano noi parJigianl, i
‘repubblicani vanno & flontvgnaj J** ufficia-
li disortano, Ir. pclUla il discorde, lo for-
zo armate tedesclo si sfasciane* S.o. rune

N. 4
Solo combattendo s:
acquista la liberti
0 1'indipendenza ce
la Patria’,

Gioventu™ del Piemonte.

e ceche, soldati austriaci e tedeschi pQSer,
con tutto lo ormi <i mprtigi.ani, Hitler nc
puol piul mantenere quattro fronti» occidan

ta-c, orientale, meridionale, il fronte in-
torno deilo zone occupai*.

sa popolazione attende i partigiani, m

cara Ir. propria oss:- dova aiutarli con imbonenti manifesta-

zioni ondo stornare le forze nomicihe ed agc
volare u lotte, dei patrioti. Lo armi si pr

curano disarmando fascisti e tedeschi, alle
ondosi coi fidati, assalendo depositi.
* 21 dove combatter© contro i ton-

fl* rcotrsllsjiionto e prelevamenti te-
J““* u* ¢m'yro il ritiro degli ssonori, coi:

*r0,1'-nvi0 ~ cerchino in Germania, >contro
la distruzioni della fabbriche. Tu'to cio*

A popolazioil , prestando cosi’
un luto prezioso ai combattenti. Quando ec
sa si motte in movimento, i gloriosi parti-

giani davanno loro men orto attaccando do-
vungque 4 nemico,

I COL'A)NMI G .:L1 CI'IRAI

luigiornali fascisti si consigliano i
contadini t miet re il grano non ancora per
fcu> .urolito tatuio, con ir. scusa del maggior

""" i tr. ditori della Patria voglio*
no consegnare il nostro prodotto ai nazisti,
che hanno perduto i granai sovietici, o ve-
dono yynniiv qué&ili sub-orientuli por 1& av-
vruizato dell'esercito rosso»

Sulle ai® non - vo intervenire ne* un
tediano, nel uno scagnozzo fasclftu, | Giov:
ni contadini ci sono uniti ai sloveni operai
od hanno fermato le squadro di difesa per di
fondera la Uro possibilital di vita. Essi
ataoglier"iwo come si meritano questo ladro-
ni e faranno pudearo loro lo, voglia di rubar
ru il pano N lavoratori, E' finita l'ora
della puslbRir, e doli'atteso, | coitadini
tauro iwpt indo dagli operai che solo combat-
tondo pi difendono i propri! interessi,

kInLgip.M. dolio Commissione intor

11 83 ffIBfgio 1., nostra commissiono inte
na miBopmva le dimisBioaii.il S5 bisognava
eleggerai un'afra, AbbiuM alcuni manifesti
ni che dioevasot "Abbasso lo commissioni in-
terno faccista. jiar vanto delle nmenu capitali*
utichs. Ohi coli'bora con i fascisti o* un
traditore a ti fapolo lo colpira'. Spie al-
lertai Wicr;.»,: dtaii®. I'olio, il pano, i
grassi"»

Li mePiano :aricrei o uno di questi fu
portato la dir..*iav,% “ui vi fu costerno-
zione da parto dei dirigenti \ ohe' mai
prima di ‘'lioru ara Successa una cosa eioilo.



9» pdhgdho alla alffe&lane della Lisutofa o

al big* Bereilo io saguunii questioni)

iperblfe 1 taato, differenza di paga pur facon-
(io il mfegesimév iixvord tra allievi dell:ultimo
~orso e nbrbiali apprendisti?
3"La diMsffefcija non e; piccola, porchel un ai
prendisiagende' b I'or senza-il 82 mentri»
un aill.ov9 pbn arriva a 3..50 con V .urasnto.
2- Porche non e' stato ancorafatto il promesso
aumento di W ito .agli rilievi: Si aspetta for-
Se che db contromisure tedeoche abbi-no gettato
b maro gii Inglesi?
3- Se infera di scuola non sono parafo p-.vcHo'
Olla dpuola poh sono traneesH tutti i aiaa>,atinti

bhe abbiano* tbionta: e iiYohd -ro ari ferro. la
loro condizione?
4- Forch i sfi Insognerd pi .viivr- é 1 oritt

~ggiustaggioHi, sono 1» elementi incapaci di
aosOlvoVe ir, 16to compito a -b. *Y/.eco r ne g

m feorapre dori UN\N+ signora (ma cho cf r.t fi.re

tjueota signor™A’'l QY.nao e- che &, ir. rea pulisi 1

di quelli. Go \r.v:Q di -inBognalv, co'™ Y loro
dove-rei 'plefarisooricl lasci: re pii ai. dirvi noi»
15igneionia?, '? -~
e &a a-liad]refi<fi).r- 'prender?? 1 r,i prtivv mivit
adatti par oiiYiva . tutai cuyfl
f ‘mmli

[ |

1 giovani, 'negl- otr aflir, &ff nonno 1-nisir-
to I'djgltu.ziojb-- p<r* gli Wwano nosjosq
il lavéro éd hanno inviato una ;oxraU-rf.-a. in
diroz.ionet pai mefibre a iasr- 4@ -i ¢-nfo
alla loro porxb'nrY,l.ialt 5 di a,.Y.-.aYy dii in
dusiriali,devono ooi i i,or w hy;, le”™ mpa I\
la lotta boptrO 1 f|ja'Gv v i f .a: Hi, tu-
bando gli .federoi ph] ai .ir’ trAu -i|fe..Y ano
per la salvfezza di 0- a r.on \f <tano blu*
le prMhO's: _orcoarino 1fatti; j

. C r
NON GICf\I(JTa 'via: . .r.al;ia"Yi i.;(l\r(
GLI ESONERI iiOf liiVCfO fiSCY.E dv avi
I GIOVANI YQF LE-tiNCi ESSERIU LIOIYa %TI
Si DEvte PAGAIui Ili KibAalC Al GIOVAd™ Y fi VANNO
NELLE FORMAZIONI' ija 'YYIAYE,

ERdle-MO' FART inlftui i
parfigiQXd. stridente uivivorl: tarlo to-
rinesi racconto, o\ "t
|lel 'corso lei)' tasti-al lamento operato pi
primi)di Aggio nili.. vallo del Cangone li na-
stro ~iotdeermairi'p ianhc accerchiato pelle pri-
me orfe deij. mattind h'iin cosa ohe ex servivo 'da
base “aphéponc!6.rrftti' ferve nemiche, O Composto
in prdvalenze d: dei paesi orientali euro-
pei, Dopd piu’ ori di floco,.- durante le quali
avermo uj morto mi infliggemmo perdite- piu* gru
vi_ arfi dttciccanti, .ililnemico si ritiravo., la-

sciando sul t ,r reno maiorlale vario, tra cui_
.un mortai., dr.-45a]tf Mentre ci acoinge-vomo a ri-

- Piegai per rag'iiimgfera le -litro formazioni/
fll":’:ﬁ] 1 1 *
man?cr%,rplfoaodmjdr?/‘l u}r?l!ftlgg. _fohll Pn/lit_ragli ritrallleo(s

mi feolpiN gl gite, lper cui caddi ih un L.Ygo

d). 6oinguo .-Soni ihdo:jai moriro, ai. compagni nocof.

si , ingiunsi dp non pensero asine e di la**
sciarmi senza ©bitfazioni.od indugi-che avreb-
bero potuto eseLrv? ! fatali por loro.

/ Soaprrggiiinsoiro i _tedeschi», cho accorto
1 si essere 10~ anfeglela vivo banche' -ferito -tol

€cs, rie areno coptro- de pochi passi qu&vtTO
1 1r

in-iar-ta-,mirti,

adipi di rivoltella ferendoci dué volte al
braccia Sinistro. Mi finsi mortdo» na eia"
jlon basto' perche' .quelli dopo avermi rubato
ke scarpe ed everrai rovistato nelle tasche
@i spararono altri due colpi di rivoltella
genza colpirimi. Quindi diedero fuoco alla
fu;?? 4 se ne andarono* 1 compagni accorsi
per tiarmi sepoltura riuscirono miracolosa-
mente e salvarmi. Y j
i / VAN |
] HANJFUSTIhI FASCISI! >
3 demani oT~vosira amied
Non vi prYcTJbo 1*autore abbiadimenticato
e po' di rossi bulla nano tesa, Uh rosso vivo
“che raffiguri Il sangue dei massacrati di Q&
plane, di Biei/a, diceva, e di tutti gli in-,
noveriti uccio* delle belve na~”iste,
i /
£; Ponnodltalia = ,
~ II' cAapd'V troapd ristretto» L’ autore
avi-tee; dovuto ingrandirlo O raffiguri.re iut*
tv le madri,’ lo sposarlo eofelle» la iiglie
dei rastrellati e fucilati sulle piazze dei
vari paesi dello nostre vallato?

H Non ikoiA moi f~Ip,

No/ .laurei Noi giovani del F,d,G» non
tradirono iufe figlio/E; li ha creduto di =

combattere jpr faro i* Itglie, grande e piu
mganzava uéﬁa stradi de progresso* £< e>}>

ir, iodato Credendo nella Patria, B' stato
tra'ito d i 'delinquenti fascisti, | subi xt$x

fratelli oggi combattano culie iHotttagfte-tnei*
salvare I'ltalia dall'abisso ih Cui tentane*
privi dpi iraria Mussolini od Hitler,

i !
IL' NUOVOPROFETA/
Fetiin-to $ riuscito a farsi una solifia

fama di profetai giorni fa scriveya a chiu-
sa di un suo articolo sull'Urbe) Camerata
Zerbino, arrivederci a Roma,” IL t giugno
Rone apriva le porte alla V Armata o ter-
minava il suo Martirio* mentre il camerata
Zerbino so la batteva vélocissdmo su un
tocarro todescj; lamentandosi cne la
cu di alto coralissaio di Roma fgss-e dura
ta appena 5 giorni. J

Fochi giorni fa egli, nell'articolo
"Spauracchio” dimostrava cen fior di iogi—
ea che mai o bei mai gli anglo americani
avrebbero tfegato l'invasione.

»

Concetto diftsiiflo profetiz zerai V i1®-®
di Hitler $la resitela eterea delia >0-

mania? | L
L d -

jt t
MMjde i (). T
Alla Officine. Savigliano non iranno concessa fa
I'esonero- ai richiamiti w no# pagano | ’in-
dennita' di richiamo so non iliatro “presen-
tazione deh foglio del distretto, i

respon-
sabili sono*/ / n
Capo Ufficio Elmo d'opera |l Moggio ,
/
Direttore Anselmetti (\

Direttore giuralo #uidettiti



